
 
 

 

  

 

  

 
 
 

NELL’AMBITO DE  “IL MARTEDÌ DEGLI AUTORI – NON SOLO LETTERATURA” 
 

PRESENTANO IL VOLUME: 
 

 

“VIOLENZA E REPRESSIONE NAZISTA 
NEL LITORALE ADRIATICO 1943-1945” 

 

di GIORGIO LIUZZI 
 
 
 

MARTEDÌ 4 AGOSTO 2015 – ALLE ORE 20.45 
 

CORTILE DI PALAZZO “MEIZLIK” – VIA POPONE – AQUILEIA 
 

(In caso di maltempo sarà comunicata ai presenti l’eventuale sede alternativa 
dell’incontro) 
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ISTITUTO REGIONALE PER LA STORIA 
DEL MOVIMENTO DI LIBERAZIONE 

 

 

 
 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARTIGIANI D’ITALIA 

 
IN COLLABORAZIONE CON: 

 

PRO LOCO AQUILEIA 
 

<< Il periodo compreso tra l’8 settembre 
1943 e il maggio del 1945 fu tristemente 
segnato da stragi, rappresaglie e singoli 
eccidi compiuti dalle forze armate 
tedesche o dalle forze collaborazioniste 
nell’Operationszone Adriatisches 
Küstenland (OZAK), la zona più 
orientale d’Italia. La particolare struttura 
amministrativa e politica che i tedeschi 
assegnarono a questa zona, l’intensità 
della guerra antipartigiana, le 
esperienze precedenti in altre zone di 
guerra da cui provenivano i responsabili 
nazisti della sicurezza dell’OZAK ed 
infine le direttive e gli ordini impartiti da 
questi stessi ufficiali non agirono in 
modo isolato, furono le loro interazioni 
e le loro interdipendenze a produrre il 
quadro generale della violenza nel 
Litorale Adriatico. Il libro vuole offrire 
un’ulteriore analisi dell’apparato 
repressivo che i nazisti adottarono nel 
territorio >> (dalla quarta di copertina) 

 

 
 

 


